
BRESCIA.L’uno è l’ultimo uomo
copertina della FeralpiSalò,
l’altro èalla ricerca della consa-
crazione: Ludovico D’Orazio e
Francesco Mezzoni completa-
no le presentazioni dei volti
nuovi inverdeblù. Ilclub garde-
sano ha scelto la sede dell’Uni-
com, azienda che si occupa di
arredobagno e fornituradi ma-
teriale idrotermosanitario, in
via Fura a Brescia, per dar loro
il benvenuto ufficiale.

Bomber. Per forza di cose i ri-
flettori sono puntati sul prota-
gonista del successo di dome-
nica sul Padova, l’esterno d’at-
tacco D’Orazio: «La doppietta
che ho appena realizzato - dice
il classe 2000 di Sora -, è stata
una vera liberazione. Fin qui
sono sceso in campo più spes-
so rispetto ai miei compagni di
reparto,ma non eroancora riu-
scito a sbloccarmi. Finalmente
ce l’ho fatta».

Cresciuto nelle giovanili del-
laRoma, il talentuosoattaccan-
te era finito sui taccuini di pa-
recchiclub di B:«Però ho prefe-
rito venire a Salò, perché sape-
vodi avere l’opportunità di gio-
care con più continuità. Dicia-
mo che ho fatto una scelta con

la testa. Sinceramente mi pre-
occupava molto il salto dalla
Primavera alla C, perché teme-
vo di non trovarmi a mio agio
congentepiù esperta. Previsio-
ne errata: abbiamo uno spo-
gliatoio fantastico e questo sta
influendo positivamente sui
nostri risultati. Con Pavanel mi
sono trovato subito bene, per-
ché parla spesso e con tutti. Mi
manca un po’ la famiglia, per-
ché vivo qui da solo, ma quan-
do mi alleno e sto con i compa-
gni sono libero di testa».

Non è ancora riuscito a la-
sciare il segno invece France-
sco Mezzoni, terzino classe
2000 nato a Trastevere, arriva-
to in prestito dal Napoli: «Non
ho avuto il minimo dubbio ad
accettarel’offerta dellaFeralpi-
Salò. Qui sto benissimo, per-
ché ho trovato grande serietà.
Inquesto senso nonpotevo au-
gurarmidimeglio.Nelmioruo-
losta giocando Bergonzi edevi-
dentemente è giusto così: sono
feliceper lui esonopronto aso-
stenerlo. Devo solo osservarlo
per imparare quelle cose che
non riesco a fare io in questo

momento. Sicuramente per
me è uno stimolo a dare il mas-
simo».

Per il difensore romano que-
sto è il secondo anno in C:
«L’esperienza a Carrara mi è
servita tantissimo, perché là
ho avuto Silvio Baldini, un alle-
natore molto diretto che mi ha
fatto crescere molto. Con lui,
in metà campionato, sono riu-
scito a giocare quindici partite.
Poi a gennaio sono andato a
Pontedera per trovare ancora
più spazio, ma il Covid ha bloc-
cato tutto. Peccato, ma ora so-
no pronto a rilanciarmi». //

Linfaverde(blu). I giovani salodiani Ludovico D’Orazio e Francesco Mezzoni con Luigi Salvini della Unicom

Giornata di recuperi in
serie C, con dieci gare in
calendario. Cinque nel

girone A (spicca la sfida tra la
Pergolettese di De Paola e la Pro
Vercelli), tre nel girone C e due
nel B, quello della FeralpiSalò,
con i gardesani che avranno un
occhio particolare per il match
tra Gubbio e Triestina, visto che
domenica saranno ospiti degli
umbra,mentre gli alabardati

vincendo sarebbero secondi con
FeralpiSalò e Padova.
Tra sabato (Imolese ed Arezzo),
e domenica, si giocherà la
tredicesima giornata: l’arbitro
designato per Gubbio-
FeralpiSalò è il fiorentinoMarco
Ricci che ha già diretto unmatch
tra le due squadre, ma a campi
invertiti, vinto 2-1 dai salodiani
nel 2017 con gol di Ferretti e
Guerra su rigore.

DESENZANO. Seguendo il
«trend» delmomento col pallo-
ne fermo anche il Desenzano
Calvina ha iniziato a proporre
videochatai propri giovani tes-
serati... e non solo. Dopo la
chiacchierata della scorsa
settimana con Michele Florin-
do e Federico Sorbo – tecnico e
capitano della prima squadra
di serie D -, l’incontro virtuale
di sabato (diretta alle 17 su

Zoom al numero 9263268604;
password 879891) avrà come
ospiti Fulvio Collovati e Dario
Hubner. Il primo, ex difensore
centrale diMilan, Inter, Udine-
se, Roma e Genoa, si è laureato
campione del mondo con la
Nazionale nell’82. Miglior ca-
pocannoniere in serie C con il
Fano (’91/’92), in B col Cesena
(’95/’96) ed in A col Piacenza
(2001/’02), la punta classe ’67 è
invece rimasto nei cuori dei
bresciani per aver guidato l’at-
tacco delle rondinelle dal 1997
al 2001. // M. Z.

Desenzano Calvina: Zoom
con Collovati e Hubner

Il primo era in giallorosso
e ha demolito il Padova
Il secondo è reduce
dall’esperienza con Baldini

Occhi sul Gubbio prossimo avversario
che oggi recupera con la Triestina

/ Salvo variazioni, il Brescia
femminile dovrebbe riprende-
re domenica il suo cammino
nelcampionato di serie B, ospi-
tando alle 14.30 a Rodengo
Saiano il Cesena nella nona
giornata d’andata. Questa la
classifica: Ravenna* p.ti 13; Po-
migliano***, Tavagnacco**,
Riozzese* e Cesena* 11; La-
zio** e Brescia* 10; Vicenza** 8;
Cittadella*** e Pontedera 7;

Chievo*** e Orobica* 5; Ro-
ma*** e Perugia*** 3. (*: gare da
recuperare).

Incampocontinentale,men-
tre la Nazionale di Bertolini
prepara la gara di martedì in
Danimarca valevole per l’ac-
cessop alla fase finale degli eu-
ropei, a Nyon è stato effettuato
il sorteggio dei sedicesimi di
Uefa Women’s Champions Le-
ague. La Juventus affronterà il
Lione, che ha vinto le ultime 5
edizioni della competizione,
mentre la Fiorentina se la ve-
drà con lo Slavia Praga. //

Domenica le Leonesse
attendono il Cesena

BRENO.La«revisione»perquan-
ro riguarda l’utilizzo del Var in
serie A, con un numero tenden-
zialmente minore di rigori asse-
gnati dopo l’esagerazione della
scorsastagione,sembra funzio-
nare in modo inverso in serie D.
Dove si fischiano più penalty e,
ingenerale,dove gli arbitri sono
più portati a punire anche con-
tatti lievi con la massima puni-
zione.

Ad andarci di mezzo, sin qui,
èstata una squadrabresciana, il
Breno che assieme al Bitonto,
formazione pugliese inserita
nel girone H sempre di serie D,
vanta un singolare e poco invi-
diabile record: quello dei rigori
asfavore,giàcinquenelleseiga-
re disputate.

«Èunpeccatobuttareviapun-
tiinquestomodo»spiegaMario
Tacchinardi, allenatore dei ca-
muni che già domenica a fine
gara a Crema, in diretta televisi-
va, aveva sottolineato questa
scomoda statistica senza però

attaccare la classe arbitrale (in
una partita peraltro nella quale
lasquadrabrescianahasubitoil
pareggio dagli undici metri, ma
aveva trovato il momentaneo
vantaggiopropriosucalciodiri-
gore).

Laposizione. «La mia non è una
polemica contro le decisioni di
chi dirige la partita - conferma
Tacchinardi - anche perché pu-
re uno dei rigori assegnati a noi

sin qui, quello contro il Ponte
San Pietro, secondo me non era
da fischiare. Ma devo dare una
tiratad’orecchieaimieigiocato-
ri:primadelmatchcontroilCre-
ma mi sono raccomandato di
evitare il minimo contatto, di
stare molto attenti. E invece in
occasione del 2-2 è bastato un
toccolieveperprovocareilrigo-
re. Da un lato c’è molta severità,
dato che nelle ultime due gare
due mezzi tocchi con la mano

sullaspalladell’attaccante sono
statipuniticonduetiridagli un-
dici metri; dall’altro, proprio in
virtùdiquestaconsiderazione e
del fatto che siamo consci di
questa severità, dobbiamo sta-
re attenti. La giovane età e l’ine-
sperienza, nel nostro caso, si
stanno tramutando in un gran
numero di rigori contro».

Numeri. Il record, aprendo
l’orizzonte dalla A alla D, in ter-
mini assoluti è quello della Fer-
mana, che nel girone B di serie
C ha già subìto ben 6 penalty.
Ma questo numero è stato rag-
giunto in undici partite, dun-
que la media è molto più bassa:
0.54% a gara contro lo 0.83% di
Breno e Bitonto. Formazioni
che, peraltro, curiosamente
condividono anche il «danno
procurato» da questi rigori, da-
to che per entrambe le squadre
quattro tiri su cinque sono stati
trasformati dagli avversari.

«Nel nostro caso - precisa
Tacchinardi - non considero il
rigore parato da Tota con la Tri-
tium e quello trasformato da
Mangiarotti del Fanfulla, in un
match che già perdevamo 2-0.
Ma calcolando il peso degli altri
tre penalty (con Sona, Ponte
San Pietro e Crema 1908, ndr),
tutti giunti con il Breno in van-
taggio di misura e che è stato
raggiunto, allora tutto questo ci
è costato 6 punti. E con 6 punti
in più oggi saremmo in zona
play off. Ecco perché sono tan-
to arrabbiato: basta poco, in
questo torneo, per fare la diffe-
renza tra sofferenza e opportu-
nità». //

GIOVANNI GARDANI

D’Orazio e Mezzoni,
da Roma al Garda
per crescere
con la FeralpiSalò
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contro è una costante
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I RIGORI SUBITI

SERIE B

4

SERIE A

3 Spezia, Roma

SERIE C

Vicenza

Foggia

Girone C

5

Renate, Albinoleffe, Como, 
Pergolettese, Pistoiese, 
Novara

Girone A

4

Fermana

Girone B

6

SERIE D

Castellanzese, Varese, 
Derthona, Chieri, Vado, 
Casale

Girone A

2

Breno
Girone B

5

2 Ambrosiana, Union San 
Giorgio, Chions, Cartigliano, 
Campodarsego, Adriese

Girone C

3 Marignanese

Girone D

3 Sangiovannese, Ostiamare

Girone E

3 Real Giulianova, Agnonese, 
Atletico Terme Fiuggi

Girone F

3 Sassari Latte Dolce, Nola

Girone G

5 Bitonto
Girone H

3 Acireale, Marina di Ragusa, 
Roccella, Paternò

Girone I
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